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Sede Centrale: Via Salute, 2 – 80055 Portici (NA) 

C.F. 00292370632  

CODICE CONCORSO: 2024/IZSM/CONC/IND/DIRIG/VET 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE VETERINARIO IN UNA DELLE SEGUENTI 

DISCIPLINE: SANITA’ ANIMALE; IGIENE DELLA PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE 

COMMERCIALIZZAZIONE, CONSERVAZIONE E TRASPORTO DEGLI ALIMENTI DI 

ORIGINE ANIMALE E LORO DERIVATI; IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE 

PRODUZIONI ZOOTECNICHE. 

 

 
 

CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 

a) Gruppo I   Titoli di carriera:   massimo punti 10 

− i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 

− in caso di servizi contemporanei sarà valutato quello più favorevole al candidato; 

− le frazioni di anno saranno valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 

continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni. 

 

b) Gruppo II  Titoli accademici e di studio:  massimo punti 3  

− i titoli accademici e di studio sono valutati con un punteggio attribuito dalla commissione con 

motivata valutazione, tenuto conto dell'attinenza dei titoli posseduti con il profilo professionale 

da conferire. 

  

c) Gruppo III   Pubblicazione e titoli scientifici:  massimo punti 3  

− la valutazione delle pubblicazioni è possibile quando sono relative a materie attinenti, sia pure 

indirettamente, il posto messo a concorso e siano state edite. La valutazione delle pubblicazioni 

deve avvenire attraverso l’attribuzione di un punteggio che si basa sul contenuto e sulla qualità e 

non sul numero delle pubblicazioni; 

− la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 

della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 

lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 

collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 

l’apporto del candidato; 

− terrà conto, ai fini di una corretta valutazione: 

➢ della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli 

accademici già valutati in altra categoria di punteggi; 

➢ del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non 

adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o 

divulgativo, ovvero ancora costituiscano monografie di alta originalità; ai fini di cui ai periodi 

precedenti devono essere valutate anche le pubblicazioni frutto di un lavoro collettivo (due o 

più autori) ove sia possibile individuare l’apporto dato dal candidato; 

➢ i titoli scientifici cono valutati con motivata relazione, tenuto conto dell'attinenza dei titoli 

posseduti con il profilo professionale da conferire. 

 



Pagina 2 di 4 

d) Gruppo IV   Curriculum professionale:   massimo punti 4 

− nel curriculum formativo e professionale saranno valutate le attività professionali e di studio, 

formalmente documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad 

evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera 

carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di 

insegnamento conferiti da enti pubblici; 

− in tale categoria rientra anche la partecipazione (in qualità di docente o relatore) a congressi, 

convegni, seminari o corsi che abbiano finalità di formazione, di aggiornamento professionale e di 

avanzamento di ricerca scientifica, qualificati con riferimento alla durata e alla previsione di esame 

finale. Le materie oggetto delle docenze e delle relazioni devono riguardare solo ed 

esclusivamente argomenti (mansioni) attinenti al posto messo a concorso. 

Non saranno valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 

 

Il punteggio attribuito sarà globale e motivato con riguardo ai singoli elementi documentali che hanno 

contribuito a determinarlo. 

 

A) GRUPPO I  

TITOLI DI CARRIERA         massimo punti 10 

 

a) servizio di ruolo o non di ruolo (anche a titolo di incarico di collaborazione coordinata e 

continuativa, di supplenza o in qualità di straordinario o contrattista, con esclusione di quello 

prestato con qualifiche di volontario, o similari), prestato presso Istituti Zooprofilattici Sperimentali 

o altri Enti del comparto sanitario, in profili professionali uguali, analoghi o superiori rispetto al 

posto messo a concorso, anche in sostituzione di dipendenti in possesso della categoria superiore, o 

in qualifiche corrispondenti: punti 0,30 per mese; 

b) servizio di ruolo o non di ruolo (anche a titolo di incarico di collaborazione coordinata e 

continuativa, di supplenza o in qualità di straordinario o contrattista, con esclusione di quello prestato 

con qualifiche di volontario o similari), prestato presso Istituti Zooprofilattici Sperimentali o altri Enti 

del comparto sanitario, in profili professionali di categoria immediatamente inferiore rispetto al posto 

messo a concorso o in qualifiche corrispondenti: punti 0,15 per mese; 

c) servizio di cui alla precedente lettera a) prestato presso altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,10 

per mese; 

d) servizio di cui alla precedente lettera b) prestato presso altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,05 

per mese. 

 

Inoltre: 

e) i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 

prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei Carabinieri, sono valutati con i corrispondenti 

punteggi previsti per i concorsi disciplinati alle precedenti lettere c) e d). 

f) i servizi comunque prestati in più periodi, anche se presso Amministrazioni diverse, saranno sommati 

prima dell’attribuzione del punteggio. 

g) il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 

valutato, per il 25 per cento della sua durata, come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella 

posizione funzionale iniziale della categoria di appartenenza. 

h) il servizio prestato presso farmacie private aperte al pubblico, risultante da atti formali, con iscrizione 

previdenziale, è valutato, per il 25 per cento della sua durata, con il punteggio previsto per la 

qualifica di collaboratore presso le farmacie comunali o municipalizzate. 

i) il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e 

fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro, equiparabile a quello prestato dal 

personale del ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, 

prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi di legge. 

j) il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure di legge, ai fini 

della valutazione come titolo con i punteggi indicati al precedente punto. 

k) i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
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previsto dal CCNL di riferimento. 

l) l’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero competente in materia di sanità in base ad accordi nazionali è 

valutata con riferimento all'orario settimanale svolto, rapportato a quello dei medici dipendenti dalle 

aziende sanitarie con orario a tempo definito. I relativi certificati di servizio devono contenere 

l'indicazione dell'orario di attività settimanale. 

m) all'attività espletata dai veterinari coadiutori, nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del D.P.R. 11 

febbraio 1961, n. 264, e successive modificazioni, è attribuito il punteggio previsto per i servizi 

prestati nella posizione iniziale del corrispondente profilo professionale ridotto del 20 per cento. 

 

B) GRUPPO II  

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO       massimo punti 3 

 

I titoli di studio richiesti per la partecipazione al concorso non saranno valutati e pertanto non sarà 

attribuito nessun punteggio. 

 

Titoli accademici e di studio: 

a) per ogni specializzazione nella disciplina oggetto del concorso: punti 1; 

b) per ogni specializzazione in disciplina affine: punti 0,50; 

c) per ogni specializzazione in altra disciplina: punti 0,25; 

d) per altre specializzazioni di ciascun gruppo: da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per 

cento; 

e) altre lauree: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1; 

f) titolo di studio superiore rispetto a quello a concorso e non compreso in quelli indicati nelle precedenti 

lettere: punti 0,50 ognuno, fino al massimo di punti 1; 

g) frequenza di corsi di perfezionamento od aggiornamento (discente) su discipline ed attività 

professionali attinenti le funzioni del posto a concorso, e con superamento di esame finale: punti 0,05 

ognuno, fino al massimo di punti 0,25. 

 

C) GRUPPO III   

PUBBLICAZIONE E TITOLI SCIENTIFICI      massimo punti 3 

 

Pubblicazioni internazionali attinenti: punti 0,50 ognuna 

Pubblicazioni nazionali attinenti: punti 0,20 ognuna 

 

D) GRUPPO IV   

CURRICULUM PROFESSIONALE          massimo punti 4 

 

Nel curriculum formativo e professionale saranno valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 

ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche 

rispetto alla posizione funzionale da conferire prevista dal Bando di concorso. 

In tale categoria rientrano le attività di partecipazione a congressi, convegni e seminari, come docente o 

relatore, nonché gli incarichi di insegnamento, conferiti dall’Istituto o da altri Enti del comparto sanitario, 

nonché da pubbliche Amministrazioni, Enti pubblici e Istituti di studi. 

Le materie oggetto delle docenze e delle relazioni devono riguardare solo ed esclusivamente argomenti 

(mansioni) attinenti il posto messo a concorso.  

La valutazione dei titoli professionali è relativa ad attività connesse od usufruibili con l’espletamento delle 

mansioni del posto a concorso. La valutazione viene effettuata allorché tali titoli siano documentati da 

certificazioni rilasciate da Istituzioni pubbliche o da Istituti, Scuole e Centri di formazione privati 

riconosciuti dai Ministeri e/o dalle Regioni.  
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Descrizione Punti 

Lavoro subordinato o incarichi di collaborazione presso privati o lavoro autonomo con 

funzioni attinenti al profilo professionale a concorso. (Non sarà oggetto di valutazione 

la prestazione lavorativa presso i privati non attinente al profilo professionale a 

concorso). Per i periodi di lavoro, incarichi, contratti, ecc. le frazioni di anno sono 

valutate in ragione mensile, considerando come mese intero periodi continuativi di 

giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni. 

0,20/anno 

Partecipazione a congressi, convegni e seminari, come docente o relatore, nonché 

incarichi di insegnamento conferiti dall’Istituto o da altri Enti del comparto sanitario, 

nonché da pubbliche Amministrazioni, Enti pubblici e Istituti di studi. Le materie 

oggetto delle docenze e delle relazioni devono riguardare solo ed esclusivamente 

argomenti attinenti al posto messo a concorso. 

0,25/ogni 

singola 

partecipazione o 

incarico 

d’insegnamento 

Titoli professionali riguardanti ad attività connesse od usufruibili con l’espletamento 

delle mansioni del posto a concorso. La valutazione viene effettuata allorché tali titoli 

siano documentati da certificazioni rilasciate da Istituzioni pubbliche o da Istituti, 

Scuole e Centri di formazione privati riconosciuti dai Ministeri e/o dalle Regioni. 

0,25/ogni titolo 

professionale  

Titoli non valutabili - non espressamente indicati nella presente tabella 0,00 

 

Il punteggio attribuito sarà globale e motivato con riguardo ai singoli elementi documentali che hanno 

contribuito a determinarlo. 

 

 


